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ALLEGATO C

SCHEMA DI FORMULARIO DI CANDIDATURA 

PER LA PRESENTAZIONE dei PIANI FORMATIVI

Avviso per l’attivazione del 
Macro-Ambito formativo 3. “OFFERTA FORMATIVA PER IL MERCATO DEL LAVORO” 
Misura regionale
Percorsi formativi di rafforzamento dell’occupabilità mirati a supportare la permanenza, l’ingresso o il reingresso nel mercato del lavoro (1.8v.04.01.05)

Direttiva “FORMAZIONE PROFESSIONALE FINALIZZATA ALLA LOTTA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE (Mercato del Lavoro)”

(D.G.R. 35– 6976 del 01/06/2018 e D.G.R. n. 7-2308 del 20/11/2020)
SEZIONE 1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO PROPONENTE E RISPETTO DELLE CONDIZIONI GENERALI DELL’AVVISO

1.1 DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO PROPONENTE 

	DENOMINAZIONE
	

	CODICE ANAGRAFICO REGIONALE
	

	CODICE FISCALE/Partita IVA
	

	NOMINATIVO DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
	

	NATO/A A
	
	Prov.
	Il

	RESIDENTE IN
	
	Prov.
	

	VIA/PIAZZA
	
	N.
	C.A.P.

	DOMICILIATO/A IN (se diverso dalla residenza)
	
	Prov.

	VIA/PIAZZA
	
	N.
	C.A.P.


DATI IDENTIFICATIVI DELLA SEDE LEGALE

	DENOMINAZIONE OPERATORE
	

	COMUNE
	
	Prov.
	C.A.P.

	INDIRIZZO
	
	N.
	

	STATO ESTERO
	
	
	

	CITTÀ ESTERA
	
	
	

	CCIAA
	N. reg. ditte
	Prov.
	Anno iscrizione



	ATTIVITÀ ECONOMICA
	
	N.
	C.A.P.

	CODICE ISTAT
	
	
	

	REFERENTE
	
	
	

	RECAPITO TELEFONICO
	Cellulare 
	Altro recapito

	INDIRIZZO E-MAIL
	
	


1.2 CONDIZIONI GENERALI DELL’AVVISO
Il Soggetto proponente dichiara, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i:

· che tutte le informazioni contenute nel presente Formulario di candidatura corrispondono al vero;

· che le strutture, le attrezzature e gli impianti utilizzati nella realizzazione delle attività oggetto della presente proposta progettuale rispondono ai requisiti di cui al D.Lgs. n. 81 del 9/4/2008 e s.m.i, ovvero saranno ad essi adeguati nei tempi e secondo le modalità previste dalla legge;

· che per le stesse attività e per le stesse persone di cui alla presente proposta progettuale, non sono state presentate, né sono in corso di presentazione, altre richieste di finanziamento a organismi provinciali, regionali, nazionali o comunitari;

· di disporre di risorse umane in possesso di specifiche competenze per l'esercizio di ruoli di governo del processo formativo, sulla base di quanto previsto dalla normativa vigente, ivi compresa quella contrattuale;

· di aver letto e compreso il paragrafo dell’Avviso inerente al trattamento dei dati personali e l'informativa ad esso allegata;

· che non siano sopravvenute variazioni allo statuto o atto costitutivo già in possesso dell'Amministrazione, inviato/consegnato in data__________________a_____________________, estremi dell’Atto_____________________________________. 

Nel caso di variazioni, deve essere allegata copia conforme dello statuto o atto costitutivo.

SEZIONE 2. REQUISITI DI ESPERIENZA PREGRESSA

In relazione al requisito di esperienza pregressa di cui all’art. 4 dell’Avviso, il Soggetto proponente dichiara:

I. di essere in possesso di esperienza pregressa nell’attuazione di interventi analoghi a quelli previsti dall’Avviso e, nello specifico, di aver realizzato nel triennio 2016/17, 2017/18, 2018/19 almeno n.8 percorsi di formazione professionale finanziati con risorse pubbliche (di fonte comunitaria, nazionale, locale):

· di durata pari o superiore a 200 ore/corso di formazione articolata in parte presso l’agenzia formativa e in parte in contesto lavorativo (in stage);  

· rivolti a giovani o adulti disoccupati. Ai fini del presente Avviso, si assume che la definizione di “disoccupati” comprenda disoccupati ai sensi dell’art. 19, comma 1, del D.lgs. 14 settembre 2015, n. 150, non occupati o impegnati in attività lavorative scarsamente remunerative nei limiti previsti dalla legislazione vigente;

· riconducibili ad almeno due sotto-aree professionali del Repertorio delle qualificazioni e degli standard formativi della Regione Piemonte, con l’esclusione delle sotto-aree “SERVIZI SOCIO-SANITARI” e “SERVIZI DI EDUCAZIONE E FORMAZIONE” appartenenti all’Area “SERVIZI ALLA PERSONA” e dei corsi rivolti a persone con disabilità, detenuti e giovani a rischio.

II. di aver realizzato i suddetti percorsi:

nell’ambito di atti di programmazione della Direzione IFL e, nello specifico, a valere sul/i seguente/i dispositivo/i (es. “Direttiva Mercato del lavoro”- “Avviso Regione Piemonte/Città Metropolitana di Torino”  – anno formativo...):
	


nell’ambito di atti di programmazione emanati da altre amministrazioni e finanziati con risorse pubbliche come specificato nello schema di cui alla seguente Sezione 2.1. Si precisa che è necessario allegare l’atto di finanziamento del progetto/i approvato/i da parte dell’amministrazione e documentazione attestante l’effettiva realizzazione dell’intervento.
III. che il totale degli allievi coinvolti nei percorsi sopra richiamati è il seguente: 

	ATTIVITÀ FINANZIATE DIREZIONE IFL
 

(A)
	ATTIVITÀ FINANZIATE 

ALTRE RISORSE PUBBLICHE

(B)
	TOTALE N.

ALLIEVI ISCRITTI

(A1+B1)
	TOTALE N.

ALLIEVI IDONEI

(A2+B2)

	N. All. iscritti 

(A1)
	N. All. idonei (A2)
	N. All. iscritti (B1)
	N. All. idonei (B2)
	
	

	
	
	
	
	
	


IV. che il totale del finanziamento richiesto in relazione al/i Piano/i Formativo/i presentato/i è il seguente:

	AMBITO TERRITORIALE
	TOTALE FINANZIAMENTO 

(in euro)

	1
	BI/NO/VC/VCO
	

	2
	AL/AT
	

	3
	CN
	

	4
	CMTO
	

	TOTALE
	


La tabella sopra riportata riepiloga a livello di operatore i valori indicati alla Sezione 3.1. per singolo ambito territoriale.

SEZIONE 2.1. REQUISITI DI ESPERIENZA PREGRESSA

In relazione ai corsi svolti nell’ambito di atti di programmazione emanati da altre amministrazioni e finanziati con risorse pubbliche
, nello schema seguente si riportano - per ogni percorso svolto – le seguenti specifiche:
	TITOLO DELL’ATTIVITÀ FORMATIVA
	DESTINATARI 
	AMMINISTRAZIONE REFERENTE/ 

 ESTREMI DELL’ATTO DI AFFIDAMENTO (allegare atti)
	DURATA COMPLESSIVA 

(di cui ore stage)
	PERIODO DI SVOLGIMENTO 

(dal mese/anno……

al…mese/anno….)
	FONTE PUBBLICA

DI FINANZIAMENTO

	
	TIPOLOGIA
	N. ALLIEVI ISCRITTI
	NUMERO ALLIEVI IDONEI (FINE CORSO)
	
	
	
	

	
	 
	
	
	
	 
	
	

	
	 
	
	
	
	 
	 
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


SEZIONE 3. PROPOSTA DIDATTICO-ORGANIZZATIVA PER AMBITO TERRITORIALE

3.1 DATI GENERALI DEL PIANO

RIEPILOGO PER AMBITO TERRITORIALE: CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO
	N. ALLIEVI COINVOLTI (STIMA)
	

	N. CORSI (STIMA)
	

	N. ALLIEVI POTENZIALMENTE OCCUPABILI (STIMA) 
	

	

	IMPORTO COMPLESSIVO RICHIESTO 

(in euro)
	

	
	


La stima del finanziamento richiesto deve essere determinata, con riferimento alle UCS indicate alla sezione 7.1 dell’Avviso, in considerazione del numero di allievi potenziali, del numero di corsi attivabili e della durata prevista.

Come indicato al punto 6.1 dell’Avviso, la valutazione del singolo Piano Formativo sarà fatta comparativamente tra tutti i Piani Formativi presentati e in relazione alla dotazione finanziaria dell’Ambito territoriale. Si invitano, pertanto, gli Operatori a dimensionare il valore del Piano alle caratteristiche del contesto territoriale.

3.2 SEDI OPERATIVE ATTIVABILI

In relazione al requisito di esperienza pregressa di cui all’art. 4 dell’Avviso, il soggetto proponente dichiara la disponibilità per la realizzazione delle attività formative, delle seguenti sedi operative nell’ambito territoriale.

Replicare le seguenti tavole – punti A e B – per ciascuna sede operativa disponibile. 

A. DATI DELLA SEDE

	Codice sede 
	 

	Tipo di sede
	Sede legale
	Unità locale
	

	Denominazione 
	

	Comune 
	 

	Indirizzo 
	 

	N. Locali disponibili (Totale)
	

	Di cui
	N. aule (teoria)
	N. aule (laboratorio)
	N. aule (teoria e laboratorio)



B. AREE E SOTTO-AREE PROFESSIONALI
 DI RIFERIMENTO PER I CORSI ATTIVABILI PRESSO LA SEDE OPERATIVA MEDIANTE LABORATORI, AULE E ATTREZZATURE SPECIALISTICHE DISPONIBILI 

	AREA PROFESSIONALE 
	SOTTO AREA PROFESSIONALE
	DESCRIZIONE LABORATORI, AULE E ATTREZZATURE SPECIALISTICHE
 DISPONIBILI PRESSO LA SEDE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3.3 ASPETTI METODOLOGICI, DIDATTICI E ORGANIZZATIVI
Per ogni sezione descrittiva sotto riportata, utilizzare non più di 2.000 caratteri (spazi esclusi)

3.3.1 ASPETTI METODOLOGICI

Descrivere i principali elementi qualificanti la proposta di Piano Formativo.
	Rispondenza della proposta agli obiettivi della misura in termini di numero e caratteristiche dei destinatari dei percorsi formativi previsti, modalità di intercettazione e presa in carico, raccordo con i soggetti economici territoriali per il perseguimento dei risultati occupazionali e formativi in relazione alle necessità espresse dal territorio e/o dal settore.

	

	Metodologie e strumenti didattici, modalità di individuazione e valutazione delle competenze in ingresso per la personalizzazione dei percorsi formativi.

	

	Qualità e innovatività a sostegno del successo formativo e dei risultati occupazionali in relazione alle necessità espresse dal territorio e/o dal settore (servizi addizionali alla didattica ordinaria, a supporto delle attività in presenza e a distanza, per la personalizzazione didattico-organizzativa, per il recupero degli apprendimenti, per lo sviluppo delle soft-skills, ...)

	

	Azioni a sostegno della “transizione verde” e della “transizione digitale” (contenuti, metodologie e strumenti per l’individuazione, il rafforzamento e la valutazione delle specifiche competenze a valere sulle aree/sotto-aree professionali di riferimento).

	


3.3.2 RISORSE PROFESSIONALI E ORGANIZZAZIONE 
Si elencano, di seguito, le risorse professionali di cui alla sez. 4.1 dell’Avviso (ALLEGARE CURRICULUM PROFESSIONALE):

	PROFILO 
	COGNOME 

E NOME
	TIPO DI FIGURA 

(RUOLO: TRASVERSALE O PER SINGOLO AMBITO TERRITORIALE)
	ANZIANITÀ PROFESSIONALE: SPECIFICA NELLA FUNZIONE

	
	
	
	DURATA (anni) 
	PERIODO 

(aa-aa)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


.

	Modalità di coordinamento, di interazione tra figure e ruoli interni all’organizzazione e con referenti esterni.

	

	Modalità di pianificazione, monitoraggio e controllo dei processi formativi al fine del conseguimento degli obiettivi definiti nel Piano formativo.

	


3.3.3 MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DELLE RETI TERRITORIALI 

Descrivere i principali elementi qualificanti della proposta circa la modalità di raccordo con il territorio.

	Qualità della relazione con i soggetti delle reti territoriali di riferimento (caratteristiche e componenti delle reti, rilevanza ai fini del conseguimento degli obiettivi del Piano formativo, modalità di raccordo operativo)

	

	Modalità e strumenti di coinvolgimento dei soggetti accreditati o autorizzati per i servizi al lavoro nell’individuazione dei fabbisogni formativi dei destinatari e dei fabbisogni occupazionali. 

	

	Modalità di coinvolgimento e partecipazione delle imprese ai processi formativi (coprogettazione formativa, codocenza, modalità di valutazione congiunta degli apprendimenti, ...).

	


SEZIONE 3. PROPOSTA DIDATTICO-ORGANIZZATIVA PER AMBITO TERRITORIALE

3.1 DATI GENERALI DEL PIANO

RIEPILOGO PER AMBITO TERRITORIALE: AMBITO TERRITORIALE 1 – BIELLA, NOVARA, VERCELLI, VCO
	N. ALLIEVI COINVOLTI (STIMA)
	

	N. CORSI (STIMA)
	

	N. ALLIEVI POTENZIALMENTE OCCUPABILI (STIMA) 
	

	

	IMPORTO COMPLESSIVO RICHIESTO 

(in euro)
	

	
	


La stima del finanziamento richiesto deve essere determinata, con riferimento alle UCS indicate alla sezione 7.1 dell’Avviso, in considerazione del numero di allievi potenziali, del numero di corsi attivabili e della durata prevista.

Come indicato al punto 6.1 dell’Avviso, la valutazione del singolo Piano Formativo sarà fatta comparativamente tra tutti i Piani Formativi presentati e in relazione alla dotazione finanziaria dell’Ambito territoriale. Si invitano, pertanto, gli Operatori a dimensionare il valore del Piano alle caratteristiche del contesto territoriale.

3.2 SEDI OPERATIVE ATTIVABILI

In relazione al requisito di esperienza pregressa di cui all’art. 4 dell’Avviso, il soggetto proponente dichiara la disponibilità per la realizzazione delle attività formative, delle seguenti sedi operative nell’ambito territoriale.

Replicare le seguenti tavole – punti A e B – per ciascuna sede operativa disponibile. 

C. DATI DELLA SEDE

	Codice sede 
	 

	Tipo di sede
	Sede legale
	Unità locale
	

	Denominazione 
	

	Comune 
	 

	Indirizzo 
	 

	N. Locali disponibili (Totale)
	

	Di cui
	N. aule (teoria)
	N. aule (laboratorio)
	N. aule (teoria e laboratorio)



D. AREE E SOTTO-AREE PROFESSIONALI
 DI RIFERIMENTO PER I CORSI ATTIVABILI PRESSO LA SEDE OPERATIVA MEDIANTE LABORATORI, AULE E ATTREZZATURE SPECIALISTICHE DISPONIBILI 

	AREA PROFESSIONALE 
	SOTTO AREA PROFESSIONALE
	DESCRIZIONE LABORATORI, AULE E ATTREZZATURE SPECIALISTICHE
 DISPONIBILI PRESSO LA SEDE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3.3 ASPETTI METODOLOGICI, DIDATTICI E ORGANIZZATIVI
Per ogni sezione descrittiva sotto riportata, utilizzare non più di 2.000 caratteri (spazi esclusi)

3.3.1 ASPETTI METODOLOGICI

Descrivere i principali elementi qualificanti la proposta di Piano Formativo.
	Rispondenza della proposta agli obiettivi della misura in termini di numero e caratteristiche dei destinatari dei percorsi formativi previsti, modalità di intercettazione e presa in carico, raccordo con i soggetti economici territoriali per il perseguimento dei risultati occupazionali e formativi in relazione alle necessità espresse dal territorio e/o dal settore.

	

	Metodologie e strumenti didattici, modalità di individuazione e valutazione delle competenze in ingresso per la personalizzazione dei percorsi formativi.

	

	Qualità e innovatività a sostegno del successo formativo e dei risultati occupazionali in relazione alle necessità espresse dal territorio e/o dal settore (servizi addizionali alla didattica ordinaria, a supporto delle attività in presenza e a distanza, per la personalizzazione didattico-organizzativa, per il recupero degli apprendimenti, per lo sviluppo delle soft-skills, ...)

	

	Azioni a sostegno della “transizione verde” e della “transizione digitale” (contenuti, metodologie e strumenti per l’individuazione, il rafforzamento e la valutazione delle specifiche competenze a valere sulle aree/sotto-aree professionali di riferimento).

	


3.3.2 RISORSE PROFESSIONALI E ORGANIZZAZIONE 
Si elencano, di seguito, le risorse professionali di cui alla sez. 4.1 dell’Avviso (ALLEGARE CURRICULUM PROFESSIONALE):

	PROFILO 
	COGNOME 

E NOME
	TIPO DI FIGURA 

(RUOLO: TRASVERSALE O PER SINGOLO AMBITO TERRITORIALE)
	ANZIANITÀ PROFESSIONALE: SPECIFICA NELLA FUNZIONE

	
	
	
	DURATA (anni) 
	PERIODO 

(aa-aa)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


.

	Modalità di coordinamento, di interazione tra figure e ruoli interni all’organizzazione e con referenti esterni.

	

	Modalità di pianificazione, monitoraggio e controllo dei processi formativi al fine del conseguimento degli obiettivi definiti nel Piano formativo.

	


3.3.3 MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DELLE RETI TERRITORIALI 

Descrivere i principali elementi qualificanti della proposta circa la modalità di raccordo con il territorio.

	Qualità della relazione con i soggetti delle reti territoriali di riferimento (caratteristiche e componenti delle reti, rilevanza ai fini del conseguimento degli obiettivi del Piano formativo, modalità di raccordo operativo)

	

	Modalità e strumenti di coinvolgimento dei soggetti accreditati o autorizzati per i servizi al lavoro nell’individuazione dei fabbisogni formativi dei destinatari e dei fabbisogni occupazionali. 

	

	Modalità di coinvolgimento e partecipazione delle imprese ai processi formativi (coprogettazione formativa, codocenza, modalità di valutazione congiunta degli apprendimenti, ...).

	


SEZIONE 3. PROPOSTA DIDATTICO-ORGANIZZATIVA PER AMBITO TERRITORIALE

3.1 DATI GENERALI DEL PIANO

RIEPILOGO PER AMBITO TERRITORIALE: AMBITO TERRITORIALE 2 – ALESSANDRIA, ASTI
	N. ALLIEVI COINVOLTI (STIMA)
	

	N. CORSI (STIMA)
	

	N. ALLIEVI POTENZIALMENTE OCCUPABILI (STIMA) 
	

	

	IMPORTO COMPLESSIVO RICHIESTO 

(in euro)
	

	
	


La stima del finanziamento richiesto deve essere determinata, con riferimento alle UCS indicate alla sezione 7.1 dell’Avviso, in considerazione del numero di allievi potenziali, del numero di corsi attivabili e della durata prevista.

Come indicato al punto 6.1 dell’Avviso, la valutazione del singolo Piano Formativo sarà fatta comparativamente tra tutti i Piani Formativi presentati e in relazione alla dotazione finanziaria dell’Ambito territoriale. Si invitano, pertanto, gli Operatori a dimensionare il valore del Piano alle caratteristiche del contesto territoriale.

3.2 SEDI OPERATIVE ATTIVABILI

In relazione al requisito di esperienza pregressa di cui all’art. 4 dell’Avviso, il soggetto proponente dichiara la disponibilità per la realizzazione delle attività formative, delle seguenti sedi operative nell’ambito territoriale.

Replicare le seguenti tavole – punti A e B – per ciascuna sede operativa disponibile. 

A. DATI DELLA SEDE

	Codice sede 
	 

	Tipo di sede
	Sede legale
	Unità locale
	

	Denominazione 
	

	Comune 
	 

	Indirizzo 
	 

	N. Locali disponibili (Totale)
	

	Di cui
	N. aule (teoria)
	N. aule (laboratorio)
	N. aule (teoria e laboratorio)



B. AREE E SOTTO-AREE PROFESSIONALI
 DI RIFERIMENTO PER I CORSI ATTIVABILI PRESSO LA SEDE OPERATIVA MEDIANTE LABORATORI, AULE E ATTREZZATURE SPECIALISTICHE DISPONIBILI 

	AREA PROFESSIONALE 
	SOTTO AREA PROFESSIONALE
	DESCRIZIONE LABORATORI, AULE E ATTREZZATURE SPECIALISTICHE
 DISPONIBILI PRESSO LA SEDE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3.3 ASPETTI METODOLOGICI, DIDATTICI E ORGANIZZATIVI
Per ogni sezione descrittiva sotto riportata, utilizzare non più di 2.000 caratteri (spazi esclusi)

3.3.1 ASPETTI METODOLOGICI

Descrivere i principali elementi qualificanti la proposta di Piano Formativo.
	Rispondenza della proposta agli obiettivi della misura in termini di numero e caratteristiche dei destinatari dei percorsi formativi previsti, modalità di intercettazione e presa in carico, raccordo con i soggetti economici territoriali per il perseguimento dei risultati occupazionali e formativi in relazione alle necessità espresse dal territorio e/o dal settore.

	

	Metodologie e strumenti didattici, modalità di individuazione e valutazione delle competenze in ingresso per la personalizzazione dei percorsi formativi.

	

	Qualità e innovatività a sostegno del successo formativo e dei risultati occupazionali in relazione alle necessità espresse dal territorio e/o dal settore (servizi addizionali alla didattica ordinaria, a supporto delle attività in presenza e a distanza, per la personalizzazione didattico-organizzativa, per il recupero degli apprendimenti, per lo sviluppo delle soft-skills, ...)

	

	Azioni a sostegno della “transizione verde” e della “transizione digitale” (contenuti, metodologie e strumenti per l’individuazione, il rafforzamento e la valutazione delle specifiche competenze a valere sulle aree/sotto-aree professionali di riferimento).

	


3.3.2 RISORSE PROFESSIONALI E ORGANIZZAZIONE 
Si elencano, di seguito, le risorse professionali di cui alla sez. 4.1 dell’Avviso (ALLEGARE CURRICULUM PROFESSIONALE):

	PROFILO 
	COGNOME 

E NOME
	TIPO DI FIGURA 

(RUOLO: TRASVERSALE O PER SINGOLO AMBITO TERRITORIALE)
	ANZIANITÀ PROFESSIONALE: SPECIFICA NELLA FUNZIONE

	
	
	
	DURATA (anni) 
	PERIODO 

(aa-aa)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


.

	Modalità di coordinamento, di interazione tra figure e ruoli interni all’organizzazione e con referenti esterni.

	

	Modalità di pianificazione, monitoraggio e controllo dei processi formativi al fine del conseguimento degli obiettivi definiti nel Piano formativo.

	


3.3.3 MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DELLE RETI TERRITORIALI 

Descrivere i principali elementi qualificanti della proposta circa la modalità di raccordo con il territorio.

	Qualità della relazione con i soggetti delle reti territoriali di riferimento (caratteristiche e componenti delle reti, rilevanza ai fini del conseguimento degli obiettivi del Piano formativo, modalità di raccordo operativo)

	

	Modalità e strumenti di coinvolgimento dei soggetti accreditati o autorizzati per i servizi al lavoro nell’individuazione dei fabbisogni formativi dei destinatari e dei fabbisogni occupazionali. 

	

	Modalità di coinvolgimento e partecipazione delle imprese ai processi formativi (coprogettazione formativa, codocenza, modalità di valutazione congiunta degli apprendimenti, ...).

	


SEZIONE 3. PROPOSTA DIDATTICO-ORGANIZZATIVA PER AMBITO TERRITORIALE

3.1 DATI GENERALI DEL PIANO

RIEPILOGO PER AMBITO TERRITORIALE: AMBITO TERRITORIALE 3 - CUNEO
	N. ALLIEVI COINVOLTI (STIMA)
	

	N. CORSI (STIMA)
	

	N. ALLIEVI POTENZIALMENTE OCCUPABILI (STIMA) 
	

	

	IMPORTO COMPLESSIVO RICHIESTO 

(in euro)
	

	
	


La stima del finanziamento richiesto deve essere determinata, con riferimento alle UCS indicate alla sezione 7.1 dell’Avviso, in considerazione del numero di allievi potenziali, del numero di corsi attivabili e della durata prevista.

Come indicato al punto 6.1 dell’Avviso, la valutazione del singolo Piano Formativo sarà fatta comparativamente tra tutti i Piani Formativi presentati e in relazione alla dotazione finanziaria dell’Ambito territoriale. Si invitano, pertanto, gli Operatori a dimensionare il valore del Piano alle caratteristiche del contesto territoriale.

3.2 SEDI OPERATIVE ATTIVABILI

In relazione al requisito di esperienza pregressa di cui all’art. 4 dell’Avviso, il soggetto proponente dichiara la disponibilità per la realizzazione delle attività formative, delle seguenti sedi operative nell’ambito territoriale.

Replicare le seguenti tavole – punti A e B – per ciascuna sede operativa disponibile. 

A. DATI DELLA SEDE

	Codice sede 
	 

	Tipo di sede
	Sede legale
	Unità locale
	

	Denominazione 
	

	Comune 
	 

	Indirizzo 
	 

	N. Locali disponibili (Totale)
	

	Di cui
	N. aule (teoria)
	N. aule (laboratorio)
	N. aule (teoria e laboratorio)



B. AREE E SOTTO-AREE PROFESSIONALI
 DI RIFERIMENTO PER I CORSI ATTIVABILI PRESSO LA SEDE OPERATIVA MEDIANTE LABORATORI, AULE E ATTREZZATURE SPECIALISTICHE DISPONIBILI 

	AREA PROFESSIONALE 
	SOTTO AREA PROFESSIONALE
	DESCRIZIONE LABORATORI, AULE E ATTREZZATURE SPECIALISTICHE
 DISPONIBILI PRESSO LA SEDE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3.3 ASPETTI METODOLOGICI, DIDATTICI E ORGANIZZATIVI
Per ogni sezione descrittiva sotto riportata, utilizzare non più di 2.000 caratteri (spazi esclusi)

3.3.1 ASPETTI METODOLOGICI

Descrivere i principali elementi qualificanti la proposta di Piano Formativo.
	Rispondenza della proposta agli obiettivi della misura in termini di numero e caratteristiche dei destinatari dei percorsi formativi previsti, modalità di intercettazione e presa in carico, raccordo con i soggetti economici territoriali per il perseguimento dei risultati occupazionali e formativi in relazione alle necessità espresse dal territorio e/o dal settore.

	

	Metodologie e strumenti didattici, modalità di individuazione e valutazione delle competenze in ingresso per la personalizzazione dei percorsi formativi.

	

	Qualità e innovatività a sostegno del successo formativo e dei risultati occupazionali in relazione alle necessità espresse dal territorio e/o dal settore (servizi addizionali alla didattica ordinaria, a supporto delle attività in presenza e a distanza, per la personalizzazione didattico-organizzativa, per il recupero degli apprendimenti, per lo sviluppo delle soft-skills, ...)

	

	Azioni a sostegno della “transizione verde” e della “transizione digitale” (contenuti, metodologie e strumenti per l’individuazione, il rafforzamento e la valutazione delle specifiche competenze a valere sulle aree/sotto-aree professionali di riferimento).

	


3.3.2 RISORSE PROFESSIONALI E ORGANIZZAZIONE 
Si elencano, di seguito, le risorse professionali di cui alla sez. 4.1 dell’Avviso (ALLEGARE CURRICULUM PROFESSIONALE):

	PROFILO 
	COGNOME 

E NOME
	TIPO DI FIGURA 

(RUOLO: TRASVERSALE O PER SINGOLO AMBITO TERRITORIALE)
	ANZIANITÀ PROFESSIONALE: SPECIFICA NELLA FUNZIONE

	
	
	
	DURATA (anni) 
	PERIODO 

(aa-aa)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


.

	Modalità di coordinamento, di interazione tra figure e ruoli interni all’organizzazione e con referenti esterni.

	

	Modalità di pianificazione, monitoraggio e controllo dei processi formativi al fine del conseguimento degli obiettivi definiti nel Piano formativo.

	


3.3.3 MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DELLE RETI TERRITORIALI 

Descrivere i principali elementi qualificanti della proposta circa la modalità di raccordo con il territorio.

	Qualità della relazione con i soggetti delle reti territoriali di riferimento (caratteristiche e componenti delle reti, rilevanza ai fini del conseguimento degli obiettivi del Piano formativo, modalità di raccordo operativo)

	

	Modalità e strumenti di coinvolgimento dei soggetti accreditati o autorizzati per i servizi al lavoro nell’individuazione dei fabbisogni formativi dei destinatari e dei fabbisogni occupazionali. 

	

	Modalità di coinvolgimento e partecipazione delle imprese ai processi formativi (coprogettazione formativa, codocenza, modalità di valutazione congiunta degli apprendimenti, ...).

	


[image: image1.png]



� Indicare il numero complessivo degli allievi iscritti e idonei, che verrà verificato dall’Amministrazione in relazione ai dati presenti negli archivi regionali, riferiti ai singoli percorsi formativi realizzati.


� In caso di corsi realizzati in ambito extra regionale, è necessario fornire documentazione comprovante (progetto/i approvato o atto dell’amministrazione di finanziamento e dichiarazione dell’amministrazione sulla realizzazione delle attività formative).


� Si fa riferimento ad aule funzionali sia ad attività teorica che laboratoriale, distinte dalle altre due tipologie.


� Si fa qui riferimento a quanto previsto dalla Sez. 4 dell’Avviso, in relazione al “Repertorio delle qualificazioni e degli standard formativi della Regione Piemonte”, � HYPERLINK "http://www.sistemapiemonte.it/vetrinaweb/secure/HomePage.do" �http://www.sistemapiemonte.it/vetrinaweb/secure/HomePage.do�


� Descrivere attrezzature hardware e software dedicate disponibili all’interno dei laboratori, delle aule e di altri locali per la didattica, e riconducibili esclusivamente alle aree e sotto-aree di riferimento, nonché eventuali dispositivi individuali a disposizione dei destinatari, con particolare riferimento all’esigenza di gestione della FAD.


� Si fa riferimento ad aule funzionali sia ad attività teorica che laboratoriale, distinte dalle altre due tipologie.


� Si fa qui riferimento a quanto previsto dalla Sez. 4 dell’Avviso, in relazione al “Repertorio delle qualificazioni e degli standard formativi della Regione Piemonte”, � HYPERLINK "http://www.sistemapiemonte.it/vetrinaweb/secure/HomePage.do" �http://www.sistemapiemonte.it/vetrinaweb/secure/HomePage.do�


� Descrivere attrezzature hardware e software dedicate disponibili all’interno dei laboratori, delle aule e di altri locali per la didattica, e riconducibili esclusivamente alle aree e sotto-aree di riferimento, nonché eventuali dispositivi individuali a disposizione dei destinatari, con particolare riferimento all’esigenza di gestione della FAD.


� Si fa riferimento ad aule funzionali sia ad attività teorica che laboratoriale, distinte dalle altre due tipologie.


� Si fa qui riferimento a quanto previsto dalla Sez. 4 dell’Avviso, in relazione al “Repertorio delle qualificazioni e degli standard formativi della Regione Piemonte”, � HYPERLINK "http://www.sistemapiemonte.it/vetrinaweb/secure/HomePage.do" �http://www.sistemapiemonte.it/vetrinaweb/secure/HomePage.do�


� Descrivere attrezzature hardware e software dedicate disponibili all’interno dei laboratori, delle aule e di altri locali per la didattica, e riconducibili esclusivamente alle aree e sotto-aree di riferimento, nonché eventuali dispositivi individuali a disposizione dei destinatari, con particolare riferimento all’esigenza di gestione della FAD.


� Si fa riferimento ad aule funzionali sia ad attività teorica che laboratoriale, distinte dalle altre due tipologie.


� Si fa qui riferimento a quanto previsto dalla Sez. 4 dell’Avviso, in relazione al “Repertorio delle qualificazioni e degli standard formativi della Regione Piemonte”, � HYPERLINK "http://www.sistemapiemonte.it/vetrinaweb/secure/HomePage.do" �http://www.sistemapiemonte.it/vetrinaweb/secure/HomePage.do�


� Descrivere attrezzature hardware e software dedicate disponibili all’interno dei laboratori, delle aule e di altri locali per la didattica, e riconducibili esclusivamente alle aree e sotto-aree di riferimento, nonché eventuali dispositivi individuali a disposizione dei destinatari, con particolare riferimento all’esigenza di gestione della FAD.
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